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MF SHIPPING & LOGISTICA

C
ade oggi il Black Friday, 
il tradizionale appunta-
mento americano (ormai 
famoso anche in Italia) 

per fare shopping a prezzi 
scontati, e che vedrà i consu-
matori sfruttare in particolare il 
commercio elettronico. Secon-
do l’osservatorio Netcomm-
Politecnico di Milano, nei 
prossimi tre giorni gli italiani 
spenderanno infatti online circa 
800 milioni di euro, il 3,5% dei 
23,6 miliardi che lo stesso os-
servatorio stima sarà il valore 
totale degli acquisti via inter-
net effettuati in Italia in tutto 
il 2017. Marco Melacini, do-
cente del Politecnico milanese, 
ha evidenziato che, oltre alla 
crescita del 17% degli acquisti 
effettuati su internet rispetto al 
2016, «quest’anno per la pri-
ma volta nel nostro Paese la 
vendita di prodotti online ha 
superato la vendita di servizi 
online», cresciuti rispettiva-
mente del 28 e del 7%.
Insomma il commercio si spo-
sta sempre più su internet e il 
mondo della logistica e delle 
spedizioni è costretto a rincor-
rere, talvolta un po’ in affan-
no, questo vertiginoso svilup-
po. Non a caso Fedex, uno dei 
maggiori corrieri espresso, ha 
appena annunciato di essere 
prossimo a battere un nuovo 
record proprio per effetto degli 
acquisti online innescati dal 
Black Friday. In particolare il 
colosso dei trasporti prevede 26 
milioni di spedizioni giornalie-
re per un totale di 400 milioni 
di pacchi inviati in occasione 
della giornata dello shopping, 
contro un normale flusso quoti-
diano intorno ai 13 milioni. 
In questo contesto sono le 
compagnie aeree a fare gli af-
fari migliori perché il mercato 
del trasporto merci via aerea 
da mesi vive una condizione di 
domanda di spedizioni supe-
riore alla disponibilità di stiva 
e questo porta a un rialzo delle 
tariffe. Secondo un’indagine 
della rivista online inglese The 
Loadstar condotta presso vari 
spedizionieri, in queste setti-
mane i noli per il trasporto su 
alcuni trade fra Asia e Centro-
Sud America hanno raggiunto 

picchi di 8 dollari per chilo-
grammo di merce trasportata. 
«Le tariffe stanno salendo alle 
stelle e continuano ad aumen-
tare ogni settimana. In media 
si parla di 4 dollari per chilo, 
ma le compagnie aeree stanno 
iniziando a selezionare quali 
categorie merceologiche pri-
vilegiare per l’imbarco e quali 
no», sostengono gli spedizio-
nieri. In molti aeroporti asiati-
ci, che di solito rappresentano i 
punti d’imbarco per i prodotti 
finiti destinati ai consumatori 
finali, i tempi d’attesa delle 
merci prima di essere spedi-

te raggiungono anche i dieci 
giorni per effetto della conge-
stione in atto sul mercato. 
Chi deve spedire merce classi-
ficata come general cargo (in 
pratica merci varie) deve inoltre 
fare i conti con la precedenza 
in stiva riservata all’e-commer-

ce, dunque ai marketplace che 
muovono quotidianamente vo-
lumi di merce elevati e quindi 
redditizi per il vettore aereo, 
specie in termini di rapporto 
tra volume occupato e tariffa di 
trasporto pagata. C’è poi anche 
chi decide di fare da sé noleg-

giando direttamente interi aerei 
merci (12 per la precisione) co-
me in queste settimane stanno 
facendo alcuni grandi gruppi 
come Coca Cola, Samsung, 
Apple e Amazon: l’obiettivo 
è di assicurarsi la capacità di 
trasporto necessaria al lancio 
di alcuni prodotti in prossimità 
delle feste natalizie. 
In un convegno organizzato di 
recente dalla società Incas e 
dedicato alla sfide future della 
logistica è stato posto l’accento 
proprio sul fatto che il settore 
deve fare i conti con un mondo 
che si muove in due direzioni: 
da un lato il consumatore può 

fare acquisti ovunque tramite 
smartphone o tablet, mentre 
dall’altro i tempi di consegna 
del prodotto (dal momento 
dell’ordine a quello dell’arrivo 
della merce) diventano sempre 
più stretti. Insomma, «la logi-
stica è ormai parte fondamen-
tale del sistema di fornitura 
complessivo non solo per le 
aziende distributive, ma anche 
per i produttori», ha spiegato 
Ermanno Rondi, amministra-
tore delegato di Incas. Sempre 
di più, infatti, il consumatore 
sceglie prodotti personalizzati 
e la fabbrica si deve adeguare, 
passando dall’organizzazione 
di tipo tayloristico del seco-
lo scorso, basata cioè sulla 
concentrazione di lavorazioni 
omogenee e supportate da alti 
volumi, a un modello che, do-
vendo operare su bassi volumi 
e molte referenze, privilegia i 
flussi per ridurre al minimo i 
tempi di attraversamento». Da 
ciò si comprende il motivo per 
cui Amazon solo in Italia offre 
una gamma di 161 milioni di 
prodotti, costringendo l’intero 
mondo della produzione e del-
la logistica (compreso lo stes-
so marketplace fondato da Jeff 
Bezos) a ripensare se sfruttare 
magazzini centralizzati o pri-
vilegiare strutture distributive 
a ridosso dei centri d’acquisto. 
(riproduzione riservata)

IN ITALIA PREVISTI ACQUISTI PER 800 MILIONI MA LE CONSEGNE POTRANNO SUBIRE RITARDI

Logistica in tilt per il Black Friday
 Per i trasportatori invece si prospettano affari d’oro, specie per le compagnie aeree: la domanda
nel segmento merci via cielo è superiore alla disponibilità di stiva e le tariffe sfiorano 8 dollari/kg

«L’Italia? Sarà sempre un forte importa-
tore di cereali, sia via mare che via 

terra. Ma le condizioni del trasporto ferro-
viario dal Centro-Est Europa verso il nostro 
Paese devono essere migliorate». A spiegarlo 
a MF Shipping&Logistica è Carlo Licciardi, 
il presidente dell’Associazione nazionale ce-
realisti che oggi si riunisce in assemblea a 
Bari. «La maggior parte delle importazioni 
avvengono via nave, ma le maggiori criticità 
in Italia sono legate alla logistica via treno», 
prosegue, specificando che i porti più impor-
tanti per l’import di cereali sono Bari, Raven-
na e Marghera. «Per quanto riguarda la merce 

proveniente da 
Austria, Ger-
mania ed Eu-
ropa orientale 
sembra che le 

tracce ferroviarie dai Paesi dell’Europa cen-
trale siano troppo limitate, soprattutto presso 
i passaggi di frontiera e in particolare quelli 
di Tarvisio e Villa Opicina. È lì quindi che 
stiamo soffrendo maggiormente. Le imprese 
ferroviarie cercano di porre rimedio al pro-
blema, ma finora con scarso successo». 
Secondo i dati dell’Associazione in Italia ogni 
anno servono in tutto 40 milioni di tonnellate 
di cereali, destinate soprattutto all’industria 
alimentare e alla zootecnica. La metà viene 
prodotta direttamente all’interno del Paese, 
ma il restante 50% deve essere importato via 
mare o via terra dal resto d’Europa. Licciardi 
spiega più nel dettaglio che le importazioni via 
mare «arrivano in particolare da Sud e Nord 
America, mentre via terra da Ungheria, Ucrai-
na, Romania, Bulgaria, Germania, Austria e 
Francia». (riproduzione riservata)
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